
Atti 2 

 
La discesa dello Spirito Santo alla pentecoste. 
 Il dono della pentecoste e’ il compimento necessario del mistero della santità.  
Se lo Spirito Santo e’ colui che prepara la venuta di Cristo, colui che lo annuì lo rivela, lo incarna,  lo 
rende presente nella comunità.  È necessario sottolineare che a partire dalla pentecoste, seguendo un 
movimento inverso, e’  Cristo a supplicare il padre di mandare lo Spirito Santo;  è il Signore stesso ad 
inviarlo da presso il padre. Ecco che a sua volta Cristo diventa donatore dello Spirito e la sua 
donazione continua nella vita della chiesa permanente. 
 La pentecoste instaura ormai un nuovo ordine,  l’ordine dello Spirito Santo e nello spirito, 
ecco perché  nell’economia della salvezza e nel tempo della chiesa,  la presenza dello Spirito Santo nel 
mondo è sempre una maturazione, una preparazione, una pedagogia, una ripresentazione della 
presenza del Signore esaltato. 
 La realtà fondamentale, sulla quale si fonda il nostro insegnamento è  la misteriosa presenza 
di Cristo nella comunità,  mediante lo Spirito Santo.  Questa e’ l’attuazione e la trasmissione della 
verità. 
 Verso 4,  tutti furono ripieni dello Spirito Santo, e cominciarono a parlare in altre lingue, 
secondo che lo spirito dava loro d’esprimersi.  Il dono di Dio e’ per ogni età e generazioni. 
 Leggere  Gioele 2 : 28  -  Marco 16: 17. 
 Leggere versi 32 – 33. 
Il credente deve avere molto alto il livello della moralità. 
Gesu’ stesso disse: voi siete il sale della terra,  questo vuol dire che dobbiamo preservarci dalla 
corruzione. La chiesa di Cristo deve insegnare agli uomini come vivere e come morire spiritualmente 
parlando.  La chiesa di Cristo deve dimostrare il piano di Dio che regola tutte le sfere della vita e 
dell’attività.  La vera Chiesa di Cristo deve levare la sua voce ammonitrice contro la china seguita 
dalla società,  la vera chiesa di Cristo deve porre un faro in ogni punto più pericoloso. 
 Quali sono i principali ordinamenti della chiesa? 
Il cristianesimo del nuovo testamento non e’ una religione ritualistica. Al centro di essa vi e’ il 
contatto diretto dell’uomo con Dio attraverso lo Spirito.  In essa vi sono due cerimonie che sono 
state divinamente ordinate,  cioè il battesimo in acqua e la santa cena.  
Per il loro carattere sacro vengono a volte chiamati sacramenti, che letteralmente significa, cose 
sacre, o giuramento sacro. Vengono chiamati anche ordinamenti perché  sono cerimonie ordinate dal 
Signore stesso. 
 legger versi 37 a 39.  
Il battesimo in acqua per immersione è il rito di ammissione alla chiesa e simboleggia l’inizio della 
vita spirituale.  La santa cena è il rito di comunione che significa la continuazione della 
vita spirituale. 
 Il battesimo raffigura la fede in Cristo, il secondo la comunione con Cristo.  Il primo viene 
amministrato una sola volta, perché  vi può essere un solo principio della vita spirituale, 
il secondo viene amministrato frequentemente insegnando così che la vita spirituale deve essere 
nutrita. 
 La parola battezzare letteralmente significa, immergere,  anche le chiese che battezzano per 
aspersione ammettono che l’immersione era il sistema seguito in origine. 
Il convertito stava in piedi nell’acqua che arrivava al collo mentre gli veniva letta la legge, dopo di 
che si immergeva nell’acqua, significando così di aver cominciato a vivere una vita nuova come 
membro del popolo di Dio. 
  
 Domanda?  Da dove e quando è incominciato la pratica dell’aspersione?  
Quando la chiesa subì l’influenza delle idee pagane, che venne ad essere considerato come 
indispensabile alla rigenerazione, venne per tanto amministrato ai malati ed ai morenti poi non si 
poteva pensare alla immersione in casi simili, e il battesimo vene amministrato per aspersione. Più 
tardi a causa della sua praticità questo metodo fu generalmente adottato,  questo avvenne proprio nel 
secolo secondo e costituirono una legge proprio abolendo cosi quello del Signore. 
il nuovo statuto fu fatto così: 



 battezza  avendo insegnato tutte queste cose, battezza nel nome del  padre, del figliuolo e 
dello Spirito Santo, in acqua viva corrente,   se non hai acqua viva, battezza in altra acqua; e se 
non puoi usare acqua fredda, usa acqua calda, ma se non hai ne l’una ne l’altra, versa dell’acqua tre 
volte sulla testa nel nome del padre del figlio e dello spirito santo. 
 Il battesimo dell’acqua rappresenta la morte e la resurrezione di Cristo.  Il fatto che questi riti 
vengono compiuti con  il convertito mostra che egli e’ stato spiritualmente identificato con 
Cristo.  Il battesimo dell’acqua significa che il convertito ha per fede rivestito il carattere di Cristo,  
Galati 3: 27. 
 Domanda? Se mi battezzo sono salvato?  
La risposta è no, il battesimo dell’acqua in se stesso non ha potenza per salvare, leggere verso 38 in 
Gesù voi pure, dopo aver udito la parola della verità, l’evangelo della vostra salvazione, in lui avendo 
creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è pegno della 
nostra eredità fino alla piena redenzione di quelli che Dio si è acquistati,  
Efesini 1:14.  
 Le persone vengono battezzate non perché  vengono salvate, ma perché  sono salvate,  per 
tanto non possiamo dire che il rito sia assolutamente necessario per la salvezza, ma possiamo 
insistere che e’ indispensabile per la completa ubbidienza. Quest’atto di ubbidienza ti porta ad essere 
un membro della chiesa di Cristo. 
con il rito del battesimo il convertito (parlando figurativamente) indossa pubblicamente l’uniforme 
del regno di Cristo. 
 La cena del Signore invece e’ un’occasione appropriata per mettere ordine all’interno del 
nostro cuore dal nostro punto di vista non sembra un posto molto attraente,  questo quello che per 
gli ebrei era un rito annuale, cioè pulire la casa di tutto il vecchio lievito,  deve essere una pratica 
quotidiana per ogni credente, specie prima di accostarci alla cena del Signore,  ma e’ necessario 
esaminare il nostro cuore e metterlo  in regola.  Se noi notiamo bene vediamo che e’ più difficile 
pulire il nostro cuore che mantenerlo pulito.  
 leggere I Corinzi 11:23 a 30. 
Ci sarebbe da pensare molto al riguardo,  verso 30,  per questa ragione molti fra voi sono infermi e 
malati  e parecchi muoiono. 
 Versi 40 e 41. 
Furono aggiunte circa tremila persone.  Ecco, la più grande festa di tutta la storia. 
 Tremila persone, ricevettero il dono di Dio. 
 Tremila persone, ricevettero lo scudo della fede. 
 Tremila persone, ricevettero lo scudo della salvezza. 
 Tremila persone, furono scritti nel libro della vita. 
 Tremila persone, furono fatti partecipi del popolo di Dio. 
 Tremila persone,  furono aggregati alla processione dei santi. 
tutti erano in festa , il cielo era in festa, tutti gli angeli danzavano cantavano inni di gioia e di gloria 
al Signore.  È  scritto che vi sarà in cielo più allegrezza per un solo peccatore che si ravvede, Luca 
15:7,  figuriamoci tremila. 
 Ebrei10:24  riteniamo fermamente la confessione della nostra speranza, senza vacillare; 
perché  fedele e’ colui che ha fatte le promesse.  Facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci a 
carità e a buone opere,  non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono usi di fare.  
 


